
 
Allegato A 

REGIONE MOLISE 
ASSESSORATO ALLE POLITICHE SOCIALI 

DIREZIONE GENERALE III 
 

AVVISO PUBBLICO 
PER L’EROGAZIONE DI PRESTITI SULL’ONORE A SOSTEGNO DI FAMIGLIE 

IN CONDIZIONI DI DISAGIO ECONOMICO TEMPORANEO 
 

"SPORTELLO ETICO"  
 
La Regione Molise, in via sperimentale, promuove la concessione del 'prestito sull'onore', 
finalizzato al sostegno finanziario di cittadini e nuclei familiari in situazione di temporanea grave 
difficoltà economica a seguito di eventi di carattere non ordinario, al fine di prevenirne l'entrata nel 
circuito assistenziale e scongiurare possibili rischi di usura.  
 
 
Risorse finanziarie 
Le risorse finanziarie per l’attuazione della sperimentazione ammontano ad €.230.000,00 
(duecentotrentamila). 
Il prestito sull’onore è erogato dalla Regione Molise per il tramite della Finmolise S.p.a.. 
 
 
Finalità dell'intervento  
Il 'prestito sull'onore' è un prestito in denaro, di un importo minimo di € 500,00 e fino ad un importo 
massimo di € 5.000,00 con abbattimento degli interessi, ovvero il tasso di interesse nominale 
applicato è fisso ed è pari al Tasso di Riferimento (ex tasso ufficiale di sconto) fissato dalla Banca 
Centrale Europea vigente alla stipula del contratto,  da restituirsi con le modalità più appropriate ai 
beneficiari, di norma attraverso rate mensili,  entro un periodo di tempo concordato, comunque non 
superiore a 36 mesi. L’inizio del rimborso non potrà essere posticipato oltre i sei mesi 
dall’erogazione, fatti salvi i casi eccezionali di comprovato e documentato sopravvenuto ulteriore 
gravissimo disagio sociale, che rendono possibile una rinegoziazione delle modalità e dei tempi di 
restituzione del prestito che, comunque, non potranno superare i cinque anni complessivi 
dall’emissione del finanziamento. 
 
 
Incompatibilità del 'prestito sull'onore' con altre  prestazioni  
Non è possibile concedere il 'prestito sull'onore' qualora la famiglia richiedente abbia ottenuto altre 
agevolazioni della stessa natura, erogate da soggetti pubblici, fatte salve le agevolazioni di carattere 
fiscale.  
 
 
Requisiti per la concessione sul 'prestito sull'onore'  

- risiedere nella regione Molise al momento della presentazione della domanda; 
- cittadinanza italiana o di uno Stato appartenente all’Unione Europea, ovvero cittadinanza di 

uno stato non appartenente all’unione europea in possesso di un permesso di soggiorno o di 
carta di soggiorno di cui all’art. 40, comma 6 del D.lgs. n. 286 del 25.07.1998, come 



modificato dall’art. 27 della Legge n. 189 del 30.07.2002 la cui scadenza deve essere 
successiva alla restituzione del prestito; 

- avere raggiunto la maggiore età; 
- avere un reddito ISEE ( DLgs 31 marzo 1998,n. 109) non superiore a € 5.000,00;  
- avere una situazione finanziaria, in atto o potenziale tale da permettere una ragionevole 

capacità di rimborso; 
- non godere di altre agevolazioni della stessa natura erogate da soggetti pubblici, fatte salve le 

agevolazioni di carattere fiscale; 
- non avere protesti in corso, 
- non aver avuto procedimenti per remissioni assegni a vuoto o altre gravi pendenze giudiziarie. 

 
 
Motivazioni per la richiesta del prestito sull’onore: 

- spese mediche, sanitarie e sociosanitarie non coperte dalle prestazioni erogate a carico del 
Servizio sanitario regionale (L.E.A. nazionali e ulteriori L.E.A. previsti per i cittadini 
molisani); 

- pagamento del canone di locazione dell’abitazione di residenza; 
- pagamento di bollette per servizi (energia elettrica, riscaldamento, acqua, smaltimento rifiuti 

solidi urbani, ecc.); 
- spese scolastiche e/o universitarie e/o per la formazione professionale; 
- spese per piccoli interventi di risanamento ambientale dell’abitazione e/o per l’abbattimento 

delle barriere architettoniche (per nuclei familiari ove è presente una persona disabile), 
- spese per l’acquisto di mezzi di ausilio o di adattamento del veicolo per migliorare le 

condizioni di vita delle persone disabili conviventi; 
- spese sostenute per il decesso di uno dei componenti della famiglia; 
- acquisto e riparazione di mezzi di trasporto utilizzati per lavoro o per altre necessità familiari; 
- risoluzione di debiti precedentemente contratti con terzi per le voci elencate in precedenza. 

 
 
Criteri per la  valutazione del reddito familiare  
Il nucleo familiare di riferimento, ai fini della determinazione del reddito complessivo, è costituito 
da tutti i soggetti conviventi, come certificato dallo 'stato di famiglia'.  
Alla formazione del reddito familiare concorrono tutti i redditi assoggettabili all'IRPEF percepiti dai 
componenti del nucleo familiare, come sopra definito, considerati al lordo delle ritenute fiscali.  
Il reddito di riferimento è quello documentato dall'ultima certificazione ISEE.  
 
 
 
Procedure per la presentazione della domanda:  
Le richieste del prestito sull’onore devono essere redatte esclusivamente su modulo cartaceo di cui 
all’allegato B, come dichiarazione sostitutiva di atto notorio. 
 I richiedenti possono ritirare i moduli presso: 

- la Regione Molise –Assessorato alle Politiche Sociali,sito in Campobasso alla via Toscana 51; 
- il proprio Comune di residenza; 
- i Consultori Familiari pubblici e privati presenti sul territorio regionale; 
- scaricarli dal sito internet www.regione.molise.it nella sezione Avvisi, Bandi e Concorsi e 

dalla pagina riservata  alla Direzione Generale III. 
I richiedenti il prestito sull’onore possono rivolgersi al proprio Comune di residenza o ai Consultori 
Familiari pubblici e privati o allo Sportello etico attivo presso la Regione Molise – Assessorato alle 
Politiche Sociali per l’eventuale assistenza nella compilazione del modulo di richiesta. 



Il modulo, la fotocopia del documento di identità in corso di validità e la certificazione ISEE, 
rilasciata ai sensi del D.lgs. 109/98 e s.m.i., devono essere consegnati dai richiedenti, in duplice 
copia, presso la Regione Molise – Assessorato alle Politiche Sociali o inviati, con raccomandata 
A.R., al seguente indirizzo: Regione Molise – Assessorato alle Politiche Sociali – Servizio 
Promozione e Tutela Sociale, via Toscana 51  86100 Campobasso, apponendo sulla busta la dicitura 
“Sportello etico”.  
 
 
Procedura per l’ammissione al prestito: 
La Regione Molise trasferisce alla Finmolise S.p.a. la domanda resa dal richiedente dopo aver 
verificato che la stessa sia stata compilata in ogni sua parte e debitamente sottoscritta e corredata 
della necessaria documentazione .  
La Finmolise verifica la coerenza tra l’evento rappresentato nella domanda e quelli previsti dal 
presente provvedimento, chiedendo, qualora fosse necessario, ulteriori approfondimenti al 
richiedente. Definisce con il beneficiario  i tempi e le modalità di restituzione e ratifica 
l’ammissione al beneficio; comunica tempestivamente alla Regione gli ammessi al prestito 
sull’onore. La Regione Molise dà comunicazione agli interessati dell’esito finale di ogni singola 
domanda nelle forme di legge. La Finmolise provvede ad erogare il prestito in un’unica soluzione.  
La Regione può effettuare o far effettuare verifiche sui soggetti beneficiari del finanziamento. 
 
 
Disposizioni generali: 
Il prestito sull'onore è erogato, secondo l'ordine di presentazione delle domande, a partire dalla 
data di pubblicazione sul B.U.R.M (Bollettino Ufficiale della Regione Molise) del presente Avviso, 
fino all'esaurimento delle risorse disponibili. 
La Regione Molise provvede a comunicare attraverso i mezzi di informazione e a pubblicare sul 
BURM e sul proprio sito l’esaurimento dei fondi e la conseguente impossibilità a presentare 
ulteriori domande. 
I richiedenti che, pur avendo titolo all’ottenimento del finanziamento, non otterranno l’agevolazione 
per esaurimento dei relativi fondi, potranno essere riammessi successivamente secondo lo stesso 
ordine di presentazione della domanda qualora si rendessero disponibili nuovi fondi,  a seguito di 
rinuncia, decadenza o revoca delle agevolazioni concesse, in base al capitale che  rientra attraverso 
la restituzione dei prestiti o a seguito dell’eventuale disponibilità di nuovi fondi regionali. 
 
 
Privacy: 
In relazione al disposto dell’art. 10 della L. 675/1996, i dati forniti dai richiedenti che presentano 
domanda di agevolazione possono essere oggetto dei trattamenti di cui all’art. 1 della legge 
(consistenti nella raccolta, registrazione, organizzazione, conservazione, elaborazione, 
modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, interconnessione, diffusione, cancellazione 
e distribuzione), svolti con supporti cartacei o informatici. I suddetti dati personali potranno essere 
trattati dalla Regione Molise e da Finmolise ai fini della gestione, del monitoraggio e della 
valutazione degli interventi. 


